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TORINO) 24 SETTEMBRE 4867 
TRALTA 
Rivista. 


Quando noi gridavamo i peggiori nemici dell'u 
piiù d’Italia essere i mali amministratori, perchè la 
rendono meno gradita alla popolazione, che giudica 
l'albero dai fratti cui ricoglie, ci si bandi la croce 
@ si fiose di crederci poco amici: dell'unità mede- 
sima,  parchè additavamo gli scogli in cui avrebbe 
potulo rompere. Che: dirà ora la Geszetta d'Italia 
alla Perseverunsa,  difenditrice a tutta oltranza dei 
suoi amici, e che tuttavia in una. corrispondenza di 
Aonta, benchè neghi l'esistenza di. un partito se- 
paratista, ammette chela parola separazione, lu 
‘quale qualche anno. indietro si sarebbe cacciata in 
gola all'impradente che’ l'avesse proferita, ora in- 
vece si ode senza sdegno, ed è un serio sintomo 
che quella brutta parola possa far capolino? 

Ognuno che. conosca il valure degli eufemismi e 
li sappia. tradurre, riconosce ia quelle frasi 
confessione che esiste in quella valle un partito 
paratista, benchè noî confidiamo che Ja grandiseima 
maggioranza sia favorevole all'unità italiana, quan- 
turque quella popolazione abbia poco invero ecci 
tato l'attenzione del Governo centrale. N 
esempio, non avremmo voluto che questo 
costruttore e promotore di alcuna atrada ferrata, 
ma giacchè si  appiglib all’infelice partito di sosi 
tuirsi all'industria. privata , era naturale che chi si 
trovava escluso dalla distribuzione dei benefizi e 
non vedeva che crescere i ‘balzolli, mandasse la- 
gnanze e trovasse poco osservata la giustizia distri 
butiv. 

Ma la causa:di quella dolorosa mutazione di sen- 
timanti di una popolazione ‘onesta, leale, ma sì poro 
favoreggiata dalla natura e, dobbismo dirlo, dagli 
omini, \1 Perseceranza la cerca, dove: mai?! nell'i 
tomazione palitica di Torino, ove domina un quasi 
squilibrio delle \mentit Chi l'avrebbe mai detto? i 
personaggi ‘politici, gli scrittori di Torino. Tianno 
vato lanto potere da mutara le. opinioni, i senti- 
ment, le aspirazioni di una popolazione intera, e 
ciò non per Îa forza delle ide», per {a loro dottrina, 
per le tradizioni di Balbo, Cavour, Azeglio, Gio- 
berti, ma per lo squilibrio, delle loro .menti! Pel 
solfio pervertitore. torinèse non si vollero più eleg- 
gere dagli Aostani nè il Berti, nè il Mongenet, 30- 
‘petti di essere favoriti dal Governo ed a lora 
proferirono il repubblicano Paris'e il clericale Crotti 1 
E dire che: noî colle deboli nostre forze, quontun- 
que sì poco amici dei consorti. perseveranti, ave- 
vamo sustenuto caldamente precisamente la candida 
tura del Mongenett 

Chi sa se sia anche sotto._il soffio, pervertitora 
della torinese permanente, dal quatò la Perseveramza 
ripete l'opinione: che sia atto. patriotico e generoso 
îl far opposizione a dritto e rovescio, che da tuttà 
lo altre parti d'italia si levò tanta bufera di oppo- 














tina! 








































i consorti che un bel giorno questi 
soli alla Gmera e i generali rima- 
sarò senza soldati? Ma toroiamo ad Aosta, il cui cor- 
rispondente ci fa sapere che na delle cause di 
tnalumore di quei valligiani fu il non essersi ette- 
qiuto le promesse fatte loro. relativamente alla for- 
rovi: 

“è Questa ‘è docrotata in muesima da vari anni, cos 
pala ilcorzispondente. La Provincia e i Comuni votarona 
larghi sussidi. Lo Società dell'Alta Italia fu obbligata 
pèr logie ad ‘issumerne l'esercizio a condizioni a lei one- 
ose e, per converso, vantaggiose allo Stato. L'attuale 
Prefotto di Torino, che si preso: a cuore anche. questo 
utilo progetto © lo caldeggiò con amorevole impegno, andò 
@ tornò sposso finte a Firenze, togliendo ad una al una 
le insorgenti difficoltà. Si definirono i patti, si compi 
xono gli studiî della linea 6 si costitui la Società costrut- 
trice, cui il Goverao impose il depasito di cospicua cat- 
zione, che fa tosto versata. Lo Stato, dal proprio canto, 
‘ven ‘sento il modo e il limito del suo concorso, desti- 
nando alla ferroria la somma stanziata pel rinnovamento 
della strada nasionale aostana. Non si trattava adungu 
di nuova spesa, ma soltanto di un. proficuo storno di 
fondi. Venuto le cose a tal punto, chi mai, avrebbe so- 
spottato cha si potosse indietreggiare? 

xa il ministro. Giovanola distrusse con un ‘sofio Te 
giusta #peranze; dichiarando crudamento: di non volerno 


aapor altro, poiclià ls ferrovia d'Aosta non avera impor 
tanza, 


e Non si ‘ero quanto il Governo guadagni in decore 
con questo dire © disdire, nò s0 sia equo o polificamento 
utile il sollevare le speranze di un'inticra popolazione e 
poi prenderle quasi n scherno. Sì, lo riconosciamo: la 
misera vallo d'Aosta sta in un angolo pressochè ignorato, 
nè tocca Je vie de'commerci mondiali; ma por (essa il 
congiungersi all'Italia con pronte e facili comunicazioni 
è quistione di vita 0 di morto. 

« Lo Stato, cho spesso profonde danaro con scarso 
vantaggio, potrebbe con sagrificio relativamente lieve 
farla lieta © dissipare i torbidi pensieri ele negre nul 
Speriamo cho so i ministri son sordi. alle. preghiere, non 
sarà il Parlamento, massimo che la Società concessio- 
maria sì propone di toglier di mozzo In difficoltà princi- 
pale, rimandundo a tre anni il pagamento dei sussidii 
governativi; La Rappresentanza nazionale vorrà di certo 
stendere una mano soccorrevole e far: partecipare alla 
‘nuova vita d'Italia Ja povera Aosta che ne divise! sempre 
{dolori © i sagrifici.» 

Parecchi cittadini. di Ferrara, noti per onestà 
a posiziona ‘sociale’, hanno costituito ua Comiteto 
promotore per lormare! una societ anonima per Ia 
coltivazione ed il commercio della canapa, Il capi- 
tale sociale è fissato a wa milione diviso in azioni 
di 250 lire, Appena. si ‘sarà radunato il quinto del 
capitale si convocherà un'adunanza. generale: e si 
passerà alla discussione dello statuto pubblicato dal 
Comitato. Le operazioni cui dovrà vacare la Società 
sono: A, ricevere: com perl'aequisto: di ca- 
papa ; 2 accordare sovvenzioni su obbligazioni di 
‘fînapa nel limite non maggiore di un terzo del va: 
lore del genere obbligato e per un terinîue che non 
Soperì tre mesi dalla data della sovvenzione al tempo 
della consegna della canapa ; 3. pettinare, filare, 
torcere e tessera canapa: per conto. proprio. 

Quest’industria è prometti di grandì ri 



























































tamenti in Italia. La (G.. errarese ricorda una cir- 





colare del 480% del municipio di Chiari dalla quate 
risulta che. le grandiose filulure: i lino e:cannpe 
esistenti. în Cassann d'Adda, Melegnano e' Casalec- 
chio: presso. Bologna. prosperano talmente cho le 
azioni di alcune sono salite pressochè al doppio de, 
loro. valore: E non può essere diversamente se s 
considera; l'enorine!diflerenza: di: prezzo fra il genere 
greggio e il Îvorato. Perché dunque î 140/a 470 mi 
‘quintali di canapa che le nostre terre producono, 
dovranno andarsene ‘quasi totalmente greggi all'e- 
stero ove.col lavare se ne rende triplo o quadraplu 
il valore, meotre noi ‘stessi potremmo fare ciò che 
fanno gli stranieri:? Perchè mentre i nostri. operai 
‘sono nella, miseria che mantiene in essi l'ignoranza, 
€ giunge lina spingere qualcuno al delitto , ‘in 
vece di dar 'avoro adessi dovremo fornirne ad altri? 

‘Coni ragione: il Sole, toccando questo argomento , os- 
serra cho quando tutte Je cento città italinne, divenute 
-fiduciose e pratiche, sl assocteranno per aumentare i di- 
versi prodotti del'nostro suolo e Invorarli,, non paghe- 
semo più all'estero 500 milioni dl 




















‘potremo moltiplicare le: nostre ricchezze. 

Lu provincia ‘di Ferrara ha da mezzo ‘secolo: molto 
sumontata la ricchezza della sun agricoltura, spingendo 
alacremente: e' con intelligenza; la coltivazione della ‘ca- 
napa, ma il vantaggio proveniento dallo amercio e dalla 
lavorazione della materia prima andò sempre: ad arric- 
chire industriali © speculatori. estari, cho acquistarono 
questa in Italia, portandola n Javorare nei Toro paesî, per 
ritornarla poscia a'nòf in manufatti. © quadriplicata di 
prezzo. o 

I risultati ei raffronti chio i potrebboro faro tra il 
coito della canapa greggia ed il prezzo di smorcio del 
genore manufatto: sono sarprendenti. 

Fu quindi provrido consiglio quello di istituire ina 
tiocietà. che tenti emnocipare quest'industria dai fabbri- 
catori esteri, per farla ridondaro a totale profitto di ina 
provincia ftaliana sì ferace ii similo. prodotto. 

Treviamo: nella; Platea un doloroso ‘doni 
più eloquente di qualunque considerazione , Jn si 
tistica dei malviventi della steltia nello scorso 
mese di agosto, Si paré da essa clis quosi nulla è 
l'autorità del Governo in queli’ isola. 

Ai 94 di luglio eran da arrestarsi 0085 renitenti, 
887 disertori e 4077 individui, contra ai quali esi- 
stevano mandati di cattura; 

Furono arrestati ,, 10. si presentarono. spontanea- 
tnente dorante' il mese; 422 individuî, e ne farano 
cancellati per canse' diverse 248, per modo che te 
tendo contu di ua aumento di 05 malviventi arve- 
nuto nel corso del mese, rimanevano da arrestarsi 
al 81 ‘agosto nientemeno che 10,344 persone | 

Serivono da Firenze alla Lombardia : 

«Alcune determinazioni prese dal Ministero delle fi- 
nanze su affari riguardanti i boni ecclesiastici da porsi in 
vendita fanno supporre che.sî stia trattando per un'ope» 
raziono con una società di istituti di credito è di cnpita- 
list, alquanto diversa, e per esprimermi più esattamente, 
più estesa cho mon fosso quella cho già si riteneva de: 
‘initivamento conchiusa colla Binca nazionale. 

«Il tempo atringo , © por quanto To popolazioni dimo- 
atrinò voler concorrere su vasta scala a partecipare dei 
vantaggi veramente grandi dell'operazione più oconomica 
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I RICCHI 


Gapitoro XVIII. — (Seguito) 


— Non sì tratta di schiaffeggiarla questa demo- 
crazia: rispose colla medesima severità il marchese: 
si tratta di vincerla e di renderla. impotenté : ep- 
però occorre che l'aristocrazia it ciascuno dei sui 
membri — se fosse possibile — nei principali al- 
manco, sia superiore in tutto @ per tutto, passì in 
rianzi per ogai modo, virtù, talenti, nperosità, be- 
nemerenza di qualanque. sorta, ai campioni delle 
nuove popolaresche. pretese. Iddio ci ha fatta la 
grazia di metterci nelle primo file dell'amanità, sui 
gradini superiori della scala sociale ; noî' dobbiamo 
coirnostri atti renderci e mostrarel ‘degni di tanto 
favore. Noi dobbiamo per: nnstro onore! e per nostro 
dovere mantenerci in' quell'alto grado în'cni ci volle 











bisogna pur che ne sieno i mezzi: Abbiamo. nel 
passato Îa-regola della nostra condotta nel presente 
‘ nell'ayvenire. Come si formò ella. l'aristocrazia 
moderna nello scombuiamento prodotto. dal rovinlo 
dell'antica società? Emersero fra le. predestiiate 
razze invaditrici quelli che avevano più forza e più 
valore individuale, la cui personalità meglio spic- 
cata e robusti aveva intorno a sè maggior potenza 
d'influsso e qu autorità meno contestata. d’im- 
pero. Allora erano tempi e ciredstanze, in cui do- 
minava quasi sola e doveva dominare la forza: gl 
è con questa che s'imposero ai popoli per diritt» 
di conquista le aristocrazie d'Europa; La potenza 
del pensiero, allora menoma, era tulta raccolta © 
roppresentata nell clero cristiano; e. l'aristocrazia 
da poco, convertita ebbe la saviezza di fare bentosto 
alleanza col clero medesimo e prevalersi. per ciò 
anche dell'autoriti morale a intellettiva. Nel. nostro 
‘tempo le condizioni sono mutate. La. forza mate- 
riale del braccio e del valore non tiene più il primo 
posto nella schiera degli elementi di dominio; vi 
sono successe due altre forze: quelle della ricchezza 
@ quella dell'ingegno e della dourina | Ja quale, 
nemmanco, non è più eselusiva dote del clero, Bi- 
sogna che l'aristocrazia, per corservare il suo pri- 
mato s'impedronisca dell'una e dell'altra e ne usi 
a beneficio dell’intiera associazione. Quanto alla ric- 
chezza, lomento ‘al pari di voì quelle disposizioni 
legislativo che conducendo al frazionamento obbli- 
gatorio delle grandi proprietà ed ‘allo. svincolo di 
esse, ne tolgono la sicura, continuata @ irrevoca- 
ile possessione rello nostre famiglie; ma Carlo Al- 




















la Provvidenza; ma per ciò «quivelenti ed acconci 


berlo si è arrestato a mezzo dell'opera © non gli è 
bastato il cuore di segnare iì decadimento compinto 


della tiobiltà. Conservando i maggioraschi ; egli ‘ci 
ha lasciato un mezzo di riporare io parte al danno 
delle innovazioni introdotte nel diritto di successio- 
ne ; al resto occorre ce ripari Ja nostra prudente 
attività, la quale prendendo esempio dalla. savia 
nobiltà inglese, domandi ai. perfezionamenti dell’a- 
gricoltura, ai miglioramenti delle proprietà un au- 
mento di rendite. 

Ettore non potè tanto contenersi che una smorfia 
ironicamente significativa non manifestasse: quanto 
poco fosse a suo genio codesto mezzo di rivalsa. 

Il marchese padre si accorse del sentimento nato 
del gioyane, e interrompendo lu svolgersi del suo 
primo discorso, gli disse con vivacità: 

— Avesse l'aristocrazia del nostro paese, al pari 
di quella dell'Iaghilterra, prescelto codesta via e co- 
desti mezzi allo accortera sui gradini del trono, 
alle pericolose carezze della monarchia, per abbos- 
sarsi agli alici di cortigiani! Oggi noi, non per ca- 
gione del regio favore, ma per neressità delle cose, 
per libero, consentimento universale, saremmo a 
capo senza contrasto, senza minaccie, senza odii, di 
tutta la popolazione, come rappresentanti naturali e 
necessari d'ogni vitalità del paesi 

Il figlivolo chinò il capo come ci 
scutere, ma che non è persunso. 

Ripigliaudo il sun dir primitivo, il marchese con- 
tinvavo: 

— Quanto all'intelligenza, al pensiero, alla dot- 
trina, pur troppo molti dei nostri (e, duolmi dirlo, 
Voi stesso Ettore, siete. fra quelli) molti pur troppo 
si lasciano passare innanzi i borghesi; e non è col- 
l'arroganza, non è culla ragione dei duelli che si 
possa conservar più una supremazia di cui non siasi 














che finanziaria che ‘st ‘stai per faro , agli può. Henissimo 
provadersi chie. nelle vendite dirette. lo Stato non incas- 
serelibo per ora olie un decimo (a. poca più del prezzo 
cei beni ‘alienati. Abbisognando di quattrini molti a 
poco tompo; convioa trovarè' chi fhccia delle forti antici 
pazioni j el è ciò appimto \cha' pare' si voglia ottenere 


ia una proporzione maggiore di quella ch fosse prima 
combinata. 


« Secondo Io passate intelligenze ,, pare che la Banca 
nazionale si fosse impegnata ad acquistare dal Governo, 
tina metà delle Obbligazioni demaniali della prima serie 
che saraono poste ia circolazione tra breve tempo. I pri- 
vati lo avrebbero quindi avuto. dalla Banca in seconda 
mano è senza'aleuno loro scapito, mentre l'erario sarebbe 
stato siouro' di-introitare tosto circa 200 milioni. 

« La commissione per quest'operazione mi si dice fosse 
fistata ad un tasso. rolativamenta minimo, ma.. il Go- 
vorno avrelibo fatte in. compento:altra concessioni, e que- 
ate. riguardano il corso forzoso. Il progetto di legge per. 
fl ritorno alla circolazione metallica: pon. sarebbe ripre- 
sentato al Parlamento al riaprirsî della sessione, nè. per 
tutto 11 1568 se ne parlerebbe più. Poî alla fine dell'anno 
enturo quel progetto di legge (secondo i calcoli d'oggi, 
che fra 15 mesì sî vedrà se saranno realizzabili!) sarebbe 
rimesso io campo, le Camere lo discuterebbero a loro 
bell'agîo, e così si arriverahbo fino al luglio 1869, o si 


gompirebbe il triennio della carta-moneta cho la Banca 
ha sempre vagheggiato: * 


< La Banca però non ix attualmente in circolazione 
che la stretta quantità di biglietti che è necessaria: per 
le richieste, del: morcato, Doverido fire una forto antici- 
pazione al Governo, essa non potrebbe farvi fronte colle 
tia attuale circolazione. Converrà adungue autorizzare 
tina nuova emissione di carta; © per giangere a questo 
risultato la Banca dere aumentare la sua riserve metal- 
lica, 1 viaggio del comm. Bombrini in Francia sveva per 
oggetto dì procurarsi ima tale riserva. 

< SI ritieno che. il commendatore Bombrini abbia ne 
Roziato l'invio nelle casso della Banca di 5) milioni 
vergho d'oro e monete coniate. Per un istituto: di cte- 
dito della potenza della, nostra Banes, jl dificile non 
istà nell'ottonere 50 milioni, ma nell'averiî al missimo 
buon mercato possibile.. Ora, se sî considera che Îl com- 
mendatore Bombrini sî dimostra soddi 0. del suo 
viaggio, si in ragione. a. ritenero cho egli abbia potuto 


onchiudere, Îl sto. negozio a condizioni molto vantag- 
giono 


* L'ammontare della nuova riserva metals vi dice 
‘abbastanza qualo si ritenga deliba essere la nuova emi 
sione di carta: a 150 milloni ]a fanno salire lo voci ché 
o trovato accreditate în buon luogo » 























Milano, 83. — Teri. poco dopo Je: quattro, fu di 
‘passaggio per Milano la duchessa di Genova, che riparti 
subito per. Sesto Calende, non ‘accettando l'invito fattolo 
di fermarsi qualehe giorno in Milano. (Lowbariin). 

Firenze, 22. — Il Ministero dell'interno, con or- 
dinanza in data d'oggi (82), determina che ‘e provo- 
nionze dai porti di ‘Trapani © di Mérsina, stante la no- 
tevole diminuzione dell cholera in quelle città, siano: sot- 
topeate soltanto alla; quarantena di mette giorni nei porti 
incolumi del regno; semprechè abbiano fatta \traverantà 
fol, 

MBotogna, — Un'operazione importantissimn, seriro 
Ms Gueretta dalle Romagne, veniva in questi giorni coma- 
piuta dalla nostra questura; Uniintiera banda chie minac- 
ciuva i villegginati dei dintorni © che per isfuggire alla 
vigilanza delle autorità di P, S, sì era preparate finte 

















capaci. La scena tiene e terrà sempre più il campo, 
e chi la possederà sarà il padrone della terra. 

— Penloni, padre mio, disse Ettore: con accento 
în cui non mancava il rispetto, ma apparivano il 
fastidio di sifatta discussione e. il suo pieco dissen- 
tire dalle idee manifestate dal padre. Noi ci siamo 
ingolfati in troppa metafisica di considerazioni. Con- 
fesso che in codesto io non ci valgo: niente. Ho 
sempre credulo che appunto, la Provvidenza mi a- 
esse fatto nascere, in; questo. allo: grado. per esen- 
tarsi dai bassi lavori 0. dagli studi cui è condannata 
la borghesia. Pensare a migliorare. l'agricoltura, a 
far progredire la scienza, è. opera che si confî elle 
classi inferiori. Me Dio ha posto, senza tanti di- 
scorsi, al di sopra degli altri; e: quel grado, pur 
ch'io sappia mautenermelo colla. spada, come con 
essa lo acquistarono gli antichissimi miei maggiori! 
Ecco la filosofia civile che mi suggerisce il mio buon 
senso, e non ne cerco altra. Ma scendendo. da co- 
tanta generalità al mio caso particolare, le dico ap- 
punto che la suscettività impostami dal mio grado 
esigeva che ad una parola impertinente di. quel. da 
‘nulla io rispondessi cume ho risposto.  Capisco;che 
con questa maledetta invasione di; pretese) uguaglia- 
trici, io del mio atto, quantunque contro. uno così 
da meno di me, debbo esser pronto a, dergliene 
ragiona colle. armi: e non ho esitato. menomamente 
ad accordargli codest'onore, e. credp far lutto cià che 
mi delta il più scrupoloso sentimento di delicatezza 
adoperandomi perch'egli sia sollecitaniente posto in 
condizione da ricevere, da ‘mor quella soddisfazione 
di che mi ha mandato 2 richiedere, 

— Ed oramai codesto, non basta» disse. col. ;sto 
più autorevol tono di voce il; marchese, 
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‘monturo da carabinieri, radora nelle mani degli agenti 
diP.S. 

Questi malfattori in: numero di:sette,, avpvano/ comi 
mato un'invasione nella casa,di un, parroco di campagna, 
in voce. di denaroso. Preparate le,armi e indossato le 
‘uniformi uscirono essi alla epitci 
gondosi verso il luogo presdr visggintdo, di notte 
‘0 stando nascosti! di vare la fora pub= 
ica, che stava sullé vedette: Non avondo per la sorre- 
glianza esercitata potuto compiere il loro disegno, do- 
vottero precipitosamente ritornarsene: in, Bologna, na- 
soonidendo le armi @ i vestiti: por ‘unn migliore occa- 
sione. 

Se non sie appena, rientrati in città gli agenti dolla' 
questura posero loro le mani addosso, mentre ‘un dele- 
gato di P.,S. sequestrava nel nascondiglio lo armi e gli 
‘uniformi, Sono; tutti individui progiudicatissimi, diversi 
dei quati da: poco, tempo liberati dalle: galore. Costoro 
dovranno rispondere alla giuatiia anche di altri ren 
timamonte avvenuti in città, Col loro, atresto si n 
importante servizio alla quiote pubblica, di Bologna. 

Napoli, 2Î. — Riport'amo da una corrispondenza 
dell'Italia ‘di Napoli guesto nuovo sanguinoso episadie 
sul truci fatti di Ardore: 

Nel giorno 18 in macellaio: di Ardore recossi. nel vi 
cino villaggio di S/Nicola, cui abitanti erano pure di 
‘accordo fnsiome nd altri paeselli d'insorgere; per. compe- 
#aro doi buoi da mucallo: 

Il popolo s'insospettisce' di costhî e lo arresta cobie 
avvelanatore ‘© lo presenta al Municipio perchè senten- 
insso. 

Il Municipio dice al popolo che V'aveelenatore si cac- 
ottiane’ dal'pazie e che di UK se ne facesse quello che la 
plebe crederebbe. 

To ua baleno quello sventurato è trascinato per le vie 
o massacrato a furore di popolo con colpì di scure e di 
fucile, 

li Municipio di S. Nicola. resterà fumoso. negli ann 
della nostra storia. 3 

Saputasi la notizia in Ardore, i preti ‘non maucarono 
di diro cho-i Sannicolesi erano più bravi degli Ardoresi 
a via discorrendol... 

——  ___- 


La capitale a Napoli. 


nella Rivista d'uno dei nostri ni- 
di quella stolîda ponzano 
messa in. giro specialmente. dai giorouli lombardi, 
chie Piemontesi © Napolitani ,, confosi sotto il nome 
senza significato di permanenti, si fossero congiu- 
rati per attener.il trasporto, della capitale a Napoli. 

La Aiforma ,«giornale fiorentino , che di sulito 
traduce nelle sue colonne le opiaioni del partito più 
liberale della Camera dei deputati, fa uno bellissima 
risposta ‘a queste assurde dicerie, e conchiude il 
Suo arlicolo con queste parole che stimiamo prezzo 
dell'opera il qui riferire 

« L'unica cosa, vera è che tanto îl mezzogiorno 
quanto il settentrione. d'Italia veggono e sentono 
come qualunque altra provincia îl gran danno che 
deriva al concelto unitario , al concetto razionale e 
progressivo la longa. permanenza sull'Arno : e se 
mancassero prove, ci sarebbe quella che a Firenze 
furono possibili ministri e presentazioni di leggi che 
‘a Torino ed a Napoli non sarebbero state possibili. 
Ma da ciò a voler desiderare altro trasferimento 
che non sia. Roma ci corre un abisso. » 























































ATTI UFFICIALI 


Tm Garselta Ufficiale del 22 settembre rec: 

1, Un regio.deereto dell) agosto, con il qua 
i 48 comuni enumerati nell'elenco annesso al decreto 
mbodesimo, sono autorizzati ad assumere nuove denomi- 
nazioni 

2, Alenne disposizioni nel personalo dell'or- 
dine giudiziario. 








— Ccmel Esclamb Elore con-un sussulto 

— Non basta: continuò. collo ‘stesso accento il 
padre. Voi aveste torto nella contesa che. faceste 
nascere con, quel giovane, 

— Sa Ella ‘al'giosto come si passarono le cose 
per potermi dar. torto? 

— Lo so... © da Virginio: medesima. 

— Ah Virginia. 

Kore voleva ‘soggiungere ‘della. parzialità che 
sosgleltava in sua cugina a. favore del giovane bor- 
gliese, ma si; lacque, ‘contentandosi (di atteggiare le 
Jabbra superbe ad un sorriso -ironico. 

— Questo. contrattempo della. Polizia concerre 
sventuratamente ad accrescere Îl vostro. torio: se- 
‘guitava il: padre. Per ripararlo, fo otterrò la. solle» 
cita liberazione di quel-giovane, e vol andrete 
primo a' tendergli la mano. 

Filtore sorse in: piedi! come' spinto da una molla. 

— Oh codesto, ‘prorupp'egli, iù non firò mai. 
Gli manderò adire che mi rimetto a sua disposi- 
zione per: ui altro convegno; ed ‘ecco tutto. No 
posso; far di più ‘che. ‘accordargli l'onore dî bit- 
termi. 

— Battorti!! Esclamò una ‘donna a faccia orgo- 
gliosa, che: era ‘entrata ini quel punto e s'avanza 
con mossa superba. Ti vuoi ‘battere cun quel bor- 
ghese di ieri sera. L'ho capito. fon Dieu! è egli 
possibile che t'eutrino'in testa siffatto idee? (n Dal: 
dissero sî balte ‘con un suo eguale, ma non con un 
piebeo, 

Era la marchesa, fa’ doona ja' più infatuata della 
sua nobilià che'‘potesse’esser mai; ‘ra un rinforzo 
che arrivava al'figlivolo; per la sua resistenza alle 
generose idee del ‘padre. 




































Cronaca Cittadina 


= |Iagitma gegal<o;R'Kgrlno: — Leggiamo 











nella! Gazz. del Popolo 5 
pid pica page fl pe i fo] 
vagno, ccompagato dagli a&kessori conte Rignon o. car. 


Riocaidi di Netro. 

a So sinmo Leno, informati questa improvvia 
zione vuol essero attribuita a un dispaccio it. quale an- 
nunziava al Municipio, di Torino! che il Ministro delle fi- 
ndnzo non vuole più accordare all'Istituto teenico il ca- 
segginto dell'ex-ministero della. guerra già promesso e 
impegnato così solennemente, che il Munisipio aveva già 
votate el /niziate tute le spese occorrenti per Ja rilu- 
rione dei. locali. 

® Noa sappiamo. ancora da che. dorivi l'improvviso 
cambiamento di pensiero del Governo, Ci riserviamo di 
parlarne ‘in altro numero. con migliore. conoscenza di 
causa, e 

© se auperlore di guerra. — Ni 
triamo speranza che l'andata a F'irenzo dell'ottimo sin- 
daco Galvagno e dei consiglieri  Riscardî @ Rignon riu- 
scirà esiandio a rimuovere l'inqualifcabile determinazione 
comunicata, se non andiamo errati , per dispaccio nella 
notta dalla domenica eul lunedi, cioè dopo le innocenti 
‘dimontrazioni del 22, che rion si dovesse più aprire, nel 
tempo ‘e logo anteriormente prefisso , Ja sctola supe- 
riore di goerra in Torino. 

Questo succedersi, questo intralciarsi d'ordini contrad: 
ditorii, senza che il Ministero — o possiam dire con fon- 
damento, — sia a giorno! di tutto-questo dimenarsi. sot- 
terrano di funzionari che. pare: abbiano assunta la mîs- 
sione di provocare lo anti dit delle altre città 
italiane contro Torino, mentre serre a demolire il prestigio 
del Governo il quale non. può al certo evrantaggiarii 
presso i suoi amministrati. di queste mancanze alle date 
promesse , reca inoltre ‘gran danno all'amministrazione 
mnnicipale, la quale è costretta ogni giorno a incontrare 
delle inutili spese di riparazioni, di rinttamenti ni locali, 
di cui la destinazione cambia. per così diro ogni giorno 


in forza di ordini. inconsulti ©’ di determinazioni arbi- 
trarie. 


‘Abbiamo accennata la data del 49 settambre, perchè 
ci pare. l'unica circostanza atta a spiegnre l'inaspettato 
procedere del sotto-Ministero in questa bisogna. Nella 
quale già ebbe a verificarsi l'accordo veramente armonico 
chie esiste fra i personali dei Ministeri della guerra, della 
finanze, dei lavori pubblici, di cul gli ordini e i contro 
ordini si incalzano, sì urtano; al contraddicono, ginocando 
come a scarica-barile por riversarsi gli uni addosso agli 
altei e odiosità delle citate misure. 

2 Cuique nirum. — Nei noîtro numero di sab 
Tato abbiamo) inserito Ja lettera d'un negoziante, il qualo 
era in sulla furie percliè gli avessero fatto, pagare lire 
Il e 20 cent. îl trasporto dal Dock a casa sua di 920 
chilogr. di merci, è aecagionara di questa indiscrezione 
di prezzi il regolamento del Dock medesimo. 

Ora fl medesimo che si & lamentato è venuto a retti: 
care la cosa; non è dal Dock ma dalla Dogana ch quelle 
morci gli vennero spedite, non è il regolamento del Dock 

‘quello della Dogana che impone così esorbitanti ta- 
riffe; quindi tutto il severo rimprovero che sî merita una 
simile indiscrezione non va diretto al Dock ma alla Do- 
gino. 

Si aggiunga ancora, chio. mentro per le merci tenuto 
nel Dock è Jecito nl destinatario andarsele a prendero 
con quegli vomini che. più gli talentano, per quelle te- 
nute in Dogana lisogna assolutamente servirsi dei fao- 
chini della Dogana medesima cui è conferito questo pri- 
vilegio con quella bagattella di prezzil.. 

Tutto ciò-aa dell'antico, sa del barbaro , sa dell'in- 
gheria, ed è gran: necessità che scomparisca, 

‘© Palloni nreontatiei, Eravamo nela scorta 
domenten a Rivoli: fra i divertimenti più simpatici ai 
villeggianti di codesto amenissimo; luogo avri quello di 
farsalire in aria dei palloni nreostatici. È 1a cosa, in'ap- 

renza, Ta più innocente del mondo; e piace, diciamo la 
vorità, anche a noi, che godovamo talrolta assistere ni 
lieti apparecchi dell'operazione del. gonfiamento (!) e 
della salita, c alle grida di tripudio dei ragazzi, trepi- 


duiti d'impazienza per il ritardato innalzarsi di quei 
gJobi nell'aria. 





risolu- 
























































Se il marchese nella sua gioventù aveva nel ma- 
trimanio vagheggiato il bene d'una compagua amo- 
revule, degua , capace e desiosa d'essere una con- 
fidente , una confortatrice , un consiglio: che del 
marito facesse. suoi travagli e piaceri, propositi e 
speranze : la signora marchesa eragli stata compiu- 
| tamente una delusione. Era essa la vanità. persoi 

ficata. Nulla arrivava a toccarle l’anima che Il 

maggio reso ai quarti del suò blasone; al suo 

cervello essa non lasciava giungere che il profumo 
| delle. adulazioni ‘suo cuore non palpitava che 
per le emozioni dell'orgoglio. A firla corsentire 
| con premurosa voglia alle: nozze col marchese, non 
È era stata Ja fama di valore. di costui , la bla sua 
| presenza, clie ne faceva uno doi più eleganti cava- 
dileri ‘él suv tempo, l'ingegno è la leggiadria ‘delle 
s maniene , erà. stata sollinto' la purezza! hcbiliare: 
del suo sten portato \dai subi inaggiori alle cro- 
ciate, Quindi nun gli aveva ‘ela recato nella vita 
comune nè vero amore, né l'abbanduno fiducioso 
onde si assembra e sì fa quasi una sola l'esistenza 
di due vite, ma' soltanto un esagerato concelto della 
dignitù e della grandezza ‘aristocratica del nome. 
Quante volte il bisogno d'affetto, ‘cui pure posse- 
deva potente. l'anîiio del marchese , non gli fu a- 
inaramente propuleato dall'aridità di quel cuore di 
donna ! Come spesso l'animo del gentiluomo si sent 
ferilo e dolorà nel trovarsi ad ogui, occasjine duc- 
canto il freddo contatto d'un'anima che non capiva 
ragione d'sffetto, che non aveva per nessuna gui: 
quello che Date: chiama intelletto: d'amire ? Aveva 
egli sperato , l'onima compagas © temprata al me- 
desimo. sentire , in cul quindi potesse effondersi, 
trovarla' poî nel figlivolo; e fu favano anche questo. 
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(Ma è pure che volete? anchio per questo genere di 
aollazzo sono a Inmentarsi doi pericoli, e pericoli gravi: 
il principale si è quello chie, nella discesa del pallone, 0, 
trovandosi questo incendisto dallo spirito di vino, (che 
la Gombustione a rarifarnio, l'aria interna, 
ovrero Îl residuo/dì questo dpirito stesso, tro " 
cora ad ardere, piiossi cagiònaro. l'incegdio dti | pagiini, 
dei fonili che trovansi. sparsi! nei casolari, o: da-Htésti 
comunicarei aî depositi, di legunmi, ai fabbricati stessi 
con pericolo dello roba © delle, persona. 

Per tornare a Rivoli, appunto nella detta domoniea tn 
pallone nello séondere comunicava il fuoco ad un pagliaio: 
o sè per fortuna, trovandosi subito chi protvido ad es 
‘guerlo, îl danio non fu rilevante, nessun dubulo, che, o 
pcs ‘maricaniza di persone; o. per Violenza dell'aria che 
fosse in allora dominante poteva assumere proporzioni 
molto più gravi e deploreroli. 

Ghe diremo. poi dei pericoli che sono fnerenti a questo 
divertimionto in quai Ioghi dove esistono polveriera, ar- 
‘senali, ecc? A questo proposito ci cade iu accnelo ife: 
rire quello che narra il Movimento nel suo numero\di 
lunodì 23 corrente, e allo) cui considerazioni’ non pos! 
siamo a nieno di pienamente associarei. 

* Dopo i voli di Blondean i palloni areostatici sono di- 
ventati una mania. Non vi ‘ha giorno, e spocialmento fe- 
stivo che non ne compariscano sopra la città. Vo ne 
sono dî' quelli che Hanno attaccato un fantoccio raffign 
rante l'intrepido areonauta ed altri che recano oggetti 
diversi; vi fu perfino chi con pensiero selvaggio vi so- 
spese un povero gatto, È giù cotesto un pericolo per la 
probabile caduta sul capo di un galantuomo , cui gli 
scervellati non pentano. Ma il pericolo maggiore ei è 
quello che i globi sono di carta, ed a fuoco, e ritoccando 
terra tuttavia ardenti, non sì sa dove possano capitare, 
è quali terribili effotti produrre. 

‘= Sappiamo por es. d'uno di tali globi, lanciato nella 
precodonte domenica, il quale, dopo aver fatto di sè bella 
iostra sulle. nostre ' testo, andò a_ finiro di ardore nei 
pressi dello. Sperona; ma sapeto ben dove ? Precisamonto 
zell'intervallo miaoro d'un metro che divide ‘una polvo- 
riera dal stio muro'di cinta; Corsero tosto: n spegnerlo gli 
uomini di'quella guarnigione, e: non fu mula ; ma non 
PARETO a pensare che cosa di terribile poteva avre- 
ire 

= L'avviso giovi a-coloro che irriflessivamente si danno 
cotali: divertimenti, non meno che all'autorità che deva 
invigliaro per rimuovere ogai possibile rischio. » 

“= Guardia mazionale. — La musica deli 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle‘ ore 5 112, suonerà: 

Dacito e torgetto nell'opera Marco Visconti. del ML. 
‘Petrella. 

“ Perimento, — Tori sota verso le nove un im 
‘piegato della ferrovia nel corso verso S, Sulvario veniva 


‘roditoriamente ferito da. un îgnoto/con arma da taglio 
‘l di soprà dell'anca destra. 


Quantunque la ferita sia in posto pericolosissimo, i 
tinfitto: potè ancora recarsi ‘a. piedi fino, alla stazione; 
dova gli furono prestate le cure richiesto: 

Godinmo di potere: affermare iabo.il suo stato è rassi- 
‘curante; che non. fu leso nessun organo estenziale, e' 


che i medici i quali son molto zelo lo assistono; sperano 
in una sollecita guarigione. 














































Nota! dui decsasi. avvenuti. nella città di Torino 
dal 32 al 93 settembre: INGT. - 

Negro, Serafino ‘d'anni 38, di Torino, carrettiore — 
Rua Anna, id. , di Torino — Girardotti Aotonio; id. 
#l — Ricardi Gio. Battista, Id. 70 — Giorgia Teresa, 
id. 67 — Trona Eufemia, nata Angiolini, id, 9%, di Bo- 
logna — Gilardi Federico, id. dI, di ‘Torino orefice — 
Armandi Giovanni, id. 19, di Mathi (Torino), panattiere 
— Garetti Francesco, id. 53, di Torino, giardiniere 
Stroppa Maria, nata Marchesa, id. 40, di Torino, pet- 
tinatrico — Negro Catterina, nata Beta, id.31, di Mon- 
taldo di Chieri, Javandaîa — Destefanis. Virginia, id. 16, 
‘di Torino, allieva della scuola di ballo — l’ereno Anto- 

id. 52, di Cavoretto,. barcaiuolo — Molina Maria, 
9, di Ferrere d'Asti — Più 6 misori d'anni 7. 


ll'ufieto dello Stato Cioile di Torino 
dalle & pomeridiane el 28 alle & pomeridiane del 13 
Settembre 1665 


Maschi 15, femmine 15 — Totale 
——_ _ro 


























Nel figliuolo primogenito sî ritrovava esatta la.ri 
produzione dell'asciùtta, fredda, vanitosa, arrogante 
anima materisa, La famiglia del marchese era spo- 
glia di ciò che ne fa la maggiore dolcezza e il pre- 
gio invidiabile ; egli stava sopra di essa come un 
capo riconosc'uto ma non. amato, come un sù- 
periore innanzi a cui sì cede , ma sotto il rispetto 
pel quale c'è l'indifferenza. Se non fosse stato della 
‘amorevole e riconoscente Virginia, il marchese non 
avrebbe saputo più che cosa fusse la tenerezza di 
un affetto. In questa solitudine del cuore le triste 
memorie del passato , di cui abbiamo avuto già un 
cenno, lo aogustiavano con segreto , incomunicato e 
tanto, più fiero tormento. 

E il falso giudizio del mondo lo invidiava come 
ui? più felici della terra : luî ricco, lui qobi- 
lissimo, lui dei primi dello Stato, lui padre di pro- 
Spera prole È 

— Madre mia: rispose Ettore alle parole pronun- 
ziate Lalla marchesa entrandy; avrei forse potuto e- 
sitiermi con ragione dall'onorare di tanto quel 
tale, ma un Baldissero quando si tratta di botlersi 
non la guarda più così pel sottile, ed ara che ho 
accettato la partita, non è più il caso di discutere 
‘su questo punto, Avvenne ‘inoltre tal fatto per cui. 
ini Lrovo posto nella più strana ‘a spiacevol condi 
zione che potessi immaginare.,,., 

E narrò iu breve alla madre dell'urresto dì Fran- 
cosco. È A 

— Mais c'est trs-Vien! Esclamò la marchosa con 
piana soddisfazione. Ecco. le cose perfettamente ag- 
fiustate!! Darranchi sî è regolato proprio da quel- 
l'uomo: di/senno che è; gli scrivo un bigliettino per 
dirgli bravo ‘e'per raccoma.dargli che tenga wa 





















































Leggiamo nel! Diritto: 
La Commissione governativa incaricata di-pro- 


l'porre. le riforme sulla legge comunale e provinciale, 





ha giù formulate alcie massime di non lieve im- 
portanza, (gd alle quali; noi. faccinmo il. più lieto 
piso. 
IN citiamo; alcune: 
1°! tolto nelle elezioni comunali il privilegio, del 
censo. Tutti i cittadini che: hanno 21 anno e sanno leg- 
goro 0 scrivore sono ettori nel Comuna (ovo stanno. 


| Quelli che oltre avera queste condizioni pagano anche 





una contribuzione diretta, qualsia 
elettori anche în questi Comuni. 

2° Non si ammettono Comuni inferfori a 1500 abi- 
tanti, salto i casi straordinari di esigenze topografiche. 
Quindi i piccoli comuni dovranno, aggregarsi fra dì loro. 

%# I Comuni:che a termini di legge hano un nu- 
moto di consiglieri, minore di 30, saranno ia. certi de- 
terminati nffri tutelati dalla doputazione provinciale. 
Qui che hanno i 90 consiglieri od un nimero maggiore, 
ranno. per questi medesimi affari normo di più salda 
garanzia. 

A° li marimum di 80 consiglieri, ora accordato ay 
Comuni superiori a 250 mila abitanti, è ‘concesso n-tutti 
i Comuni superiori è 100,009. 

5° Il Consiglio elegge il siudaco. Lo. stesso: Consi- 
glio comunale elegge anch il suo presidente, che fon è 
più il sindaco. Abolito Sl giuramento, del siudaco. 

6° Dichiarato nullo tutte le deliberazioni comunali 
che riguardano spese ed oggotti. dî culto: 1. cimiteri di- 
chiarati proprietà comunale e tolti ad ogni giurisdizione 
dei vari cult, oro. ecc. 

Noù sappiamo se Ja Commissione siasi nora, 0t- 
cupata della quistione più importante, cioè. dell'in- 
gerenza: governativa. che va ridotta _alla sua vera 
natura e ristretta neî confini della pura necessità. 


La Riforma. roca un articolo sulla. nota. della 
Guxs.. Lficiale in cui conclude esortando, Governo a 
cittadini, a non uscire dal limiti della legge. 

Lo steso giorna'e annuozia che i depuiati ‘dî si 
tiletra presenti a Firenze si sono ieri radunati per 
conferire sulla Siluazione politica, e erede. pulere 
assicuirure che. addivennero a conelusioni uguali a 
quelle dal medesimo gioruale formulate. 

Giò torto ci induce nella speranza che non avre- 
mo rîs una funesta conseguenza da lamentare. 

Un dispaccio particulare da Arezzo alla Zii/trma 
reca î segiienti particolari dell'accoglienza fattavi al 
Garibaldi: 

x DimostrazionI bellissime ‘a Pontussiové, a Montovar- 
chi. Ad Areszo accoglionta per parto del Municipio 0 
dolla Guardia Nazionale; La città era pavesata. Il geno- 
rale ha pronunciato un discorso applandito. coneludando 
che l'Italia non potrà rifiutarsi all'appello dî’ Roma. » 


L'onorevele deputato; Crispi ehbe:un lungo: cul- 
loguio col ministro Rattszzi. (Diritto). 


in altri comuni, sono 






































Scrivono dul cor fine Rumano alla Gozzi. d'/tulia 
in' data del'2 i 

«Vi prevengo che il movimeito che doveva 
aver lugo damoni a Roma è stato sospeso. 

Si sono sospese le spedizioni di uomini e'cessa 
Inigitazione al confine. n, 

Lo steamer la Plata è giunto a Southampton ‘con Ja 
uuova valigia delle, Tndlo Occidentali © quella del Paci: 
fico. Essa trasportò 89 passeggeri, 794,090 dollari, pio- 
tre preziose per nn valore di 2444 dellari, platino. per 
499,909 dollari e 1842 colli i carico. (Afoniteur des Sbiee). 


ESTERO 
Rivista. 





























I giornali tedeschi pubblicano ‘il discorso. pre- 
nunciato a Iieicheuberg: dil sig. Beust, menzionato 








po' più a lungo al (resco: quel! carvellino bruciato. 

Ml inareliese si alzò @ col viso arcigliato, colla 
voce ferma che dinota la volontà più risoluta, disse 
alla, moglie 

— Voi non farete nulla di tutto ciò; ed îo in que- 
sto. momento stesso vado: ad adoperarimi per far ri- 
porre quel'giovane-in libertà. 

La marchesa fece un atto di profondo stupore. 

— Voi farete codesto? 

— Sì: rispose, asciuttumente il marchese, 

Mentre la moglie pareva voler formolare alcuna 
obiezione, si battò leggermente alla. porta, e il mor- 
chese avendo detto s'entrasse, comparve Michele 
domestico, che venne a ammunziare come il signor 
Giucomo Benda cliiedessa di, parlare cun S. E. 

— Gli è il! patrevdi qual giuvane: disse viva 
mente la marchesa. Clie gione egli a fare? Pensate 
voi di riceverlu? 











li marchese non rispuse che:con un chiner det 
capo, e rivolto al cameriere ordinò s'iutruducesse 
il sigaor. Benda. 





— Lasciatemi: soggilinse alla) moglie ed al figlivolo 
quando il domestigo fu uscito. Conviene che. io:lo 
riceva da solo. 

“ela marchesa incominciò, qualche osservazione 
centro il partito di ricevere quel eviafe;, ma il -mo- 
rito la interruppe bruscameui 

— Gli è u me che’ spetta decidere ciò (che st 
debba o nom: Si debba. fur: diss' egli con forzi. 
Prego Lil a ricordarlo. 

La marchesa e il figliaolo si partirono di li senza 
altro; uo momento dupo il padre: dell'ultraggiato si 











irevava in presenza, dol pulre dell'oltraggiatore. 
(Confina) Virtonio Bensexio, 
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dal telegrafo; Il primo Ministro di Francesca 





sippe si vanta di aver recato in Aostria un; cuore 
caldo di amore per. l'Alemagna.. Egli I0td per co: 
servare nell'Impero un posto per l'elemento tedesco, 
si lagna amaramente dei tentativi fatti in Boemia 
per associare i Czeshi alla causa. del panslavismo , 
vale a dire alla Russia. Queste lagnanze espresse 
vivamente in un banchelto ci pruovano che'i ten 
tivi sî parla farono più serfî e meno. infrut- 
tuosi che non credesi generalmente. Dobbidmo noi 
credere che nonostante tante anîche e recenti sven- 
tiro asi. migliorata Ja condizione’ dell'Austria e 
chie abbia derivato non picciol vantaggio dalle di- 
mostrazioni di simpalia e di rispetto ricevute dallo 
straniero? La sna. opinione, dic'egli, & un peso get- 
tato nella bilancia della pice. È desiderabile che il 
sig. Beust non s'inganni e che il peso ch'egli, getta 
nella bifnocia faccia ‘s\ che non prevalga la: guerra. 

Sulle intenzioni presenti della Rumsim leggiomo 
nella Mronce quanto segue: 

« Riceviamo direttamento da Vienna in telegram- 
ma lio ci comunica il sunto di una memoria pub- 
blicata oggi da due giornali austriaci © relativa al- 
l'abboccamento a Livadia tra l'Imperatore di Russia 
e Fund Pascià. Pare che in esso Alessandro abbia 
formulato ricisamente le pretensioni della. Russia. 

Sa quel sunto è esatto lo Grar.reclamò l'indipen- 
denzà. dell'isola di Gandia ; la. rettificazione. delle 
frontiere ‘serbe, la neutralità eventuale della Porta 
e l'apertura di protihe dirette fra la Russia @ fa 
Turchia intorio alle cose. della Bulgaria ‘e. della 
Servin: 

« Il dispaccio, parla altresì. di corte diminde con- 
cerenti la Romania, ma i termini non ne sono ab- 
bastanza ‘chiari parchè possiamo dir nulla: di pre- 
ciso. 

«l'giornali di Vienna ci recheranno tossomente il 
testo dì quel memprandum. Dobbiamo aspettare 
prima di recare un giudizio sui fatti a cui esso si 
riferisce, ma è fucile scorgerne l’importanza s'egli è 
vero che la Russia abbia proposto l'apertura. di nego- 
ziazioni dirette fra esse e la Turchia; contrariamente 













































alle stipulazioni del trattato di Parigi, il: quale esige 
a riunione di tulle le potenze soltoscritte e se è 
varo che siasi reclamato la neatralità, dell'impero 
attomano, evidentemente nell'ipotesi di eventi ‘che 
possano accadere în Europa. n 

Un dispaccio di Manchester sj, 20. settembre 
rica che la tranquillità è tornata in Quella città e 
non vi si fece alcun nuovo arresto: ma'erasi tenui 
una forrmidabile concione di foniani nella sera prece: 
dente. Essa si disperse tosto. per lo. presenza di 
molti ageati di polizia. 

Sembra prossimna ‘alla sluzione la ‘questione: del 
traslocemento della sede del Governo della Con- 
federazione Argentina. La proposta. di tra- 
sportarla a Rosario, si vinse allo Gamera dei depi- 
“ati con 26 suffragi contro 40. ll trasferimento. si 
deve fire al primo di maggio del 1808. Si. hanno 























Iurlgo. — La paura del cholera ha condotti: pa: 
rocchi Comuni di quel. Cantone ;ad abbracciare misure 
inaudite: Cosl'a Oberhbri venne faterdelta"solto pena di 
‘un'ammenda di 16 fravchi qualurique relazione personale 
degli ibitanti colla città di Zarfgo; ‘un'altro Comune 
dol distretto di'Arnideltigono desise d'inlîggere una multa 
di 15 franchi ‘a chiusigue ‘ardisso ricstére. presso. di sè 
vin Zurighese. (7. de Genève). 

—_—___——-t-—- 


CORRIERE DEL MATTINO 


—— 
ll Re: ha improvvisamente /lasciato. Valdie: 
recarsi a Firenze. 











per 

Ci scrivono da' Firenze che il piano dell'imprefa 
sù Roma è codesto: nessun corpo armato di volon- 
tenterebbe. di passare i confini dello Stato an- 
cora pontidicio; ma isolatamente, alla spicciolata gli 
arruolati penetrerebbero di qua e di tà coll'aspetto 
innocente di passeggeri qualunque’ senz'ermi appa- 
renti, 

Al di tà del confino roverebbero le irmi che per 
mezzi segreti e sicuri vi sono già state. spedite in 
numero abbastanza considerevole. 

Aiutate da questo soccorso di giovani venuti da 
funri, le popolazioni insorgerebbero, 





La Giesetta, del ‘Popolo. dice di aver ricevuto 
notizie eccellenti de' preparativi dei. Romani. 

È già pronta (secondo il citato:giornsle) Ja lisa 
dei membri del Governo, provvisorio. dell'Eterna 
Gitt, e i nomi}che Ja compongono sarebbero, arra 
di serii. propositi. 7 

Nostre. notizie particolari ci farebbero. credere 
però che il partito nazionale Ja; pensato di sopras- 
sedere per ora da ogni scoppiò di rivoluzione. 








Gi sî scrivo da Firenze: 

Istruzioni diMcilissime e delicatissime sono state 
impartite ‘al Gorpo di truppe scoglionate lungo. il 
confine romano. — Nel caso che qualche Corpo ar- 
mato fosse: scoperto; prima di ‘passare. la. frontiera, 
il comandante militare «del luogo deve invitarlo a 
deporre le armi e ritirarsi: qualora non si obbedisse, 
si parrà ogni | cura onde circondario e impedirgli 
così il passaggio. Qualora un; distaccamento. avesse 
di già. oltrepassato. il confine, lo si inseguirà, per 
un tratto, determinato, cergando.sempre. di circon- 
darlo e: di disormarlo, senza far uso delle armi. 
(Poten), 











Un telegenma: da. Narni, reca.che la. polizia pon- 
tificia ha operato nella' giornata di ieri un centinaio 
d'arrosti, in ‘seguito ad informazioni avute ‘che stesse 
per iscoppiare’ in Roma, un. molo, insurrezionale. 
Parte del presidio! rimase consegnata nei. quartier 

Regna grade sgomeat) nblle sfere governative. 
(Corriere Italiano). 


Soriyono da Roma che ii la confusione è estrema; e 





L'Opinione nazionale dice che mentre il Papa ha fut: 
minata la scomunica ‘contro; gli acquirenti dei beni cc- 
‘alesinatici In Sacra Penitenzieria ha spedita una circolare 
segrota nella quale è detto cho 1 compratori timorati di 
Dio possono tuttivia acquistare detti ben, ‘purchè sî ob 
‘blighino a ricederli per lo stesso prezzo di compra alle 
sorporazioni religioso che pria li possedevano: 

La Sentinella delle Alpi di Canoo: annunzio il trionfo 
dell'Ara nol collegio di Mondovì colle. seguenti parole 
stampate in grosso carattere: 

w Mondovi, il ventidue settembre 1807, terzo anniver- 
sario dello nofando stragi della bonomerita Torino, de- 
poneva. il più affottuoso, il più nobile, Il più prezioso ri 
‘cordo sulla tomba di quelle innocenti vittima, eleggendo 
a suo deputato il commendatoro ave. Casimiro Arne 

Leggiamo nella Gase. dî Miano: 

‘ Corre voco che il Ministro della pubblica istruzione 

intenziono di fissare altra sessione per gli & 
sami di liconza liceale pei moltissimi caduti nella prova 
dello scorso agosto, Si permetterebbe inveco a tutti i can: 
didati indistintamente di passare: all'Università, coll’ot- 
bligo per quelli chie non avessoro ottenuta la licenza, di 
ripetere gli esami entro due annì. La voce è così assurde 
cho noî, nonché prestarvi fede, non. ne terremmo calcolo 
qualora’ non. l'avessimo lita ripetero da persono auto: 
revol 

Quello cho la Gaze. di Afitano trova così assurdo pra- 
ticavasi ancora due, nani or sono e non vi. sarebbe da 
stupire che. si rinnovasse. Veramente fl momento di ite: 
noe i giovani non è quando, già terminarono il corso. li 
‘ecale, perchè si ruivano del tutto now essendo atti a n 
sun uffizio colla tosta” piena delle vacuità del classicismo, 
ma converrebbe usar molto rigore nei primî annî, quando 
potrebbero i giovani avviarsi aî_ commiercio ed all'indu- 
stria con maggior utile loro e del paese. 

Un modo di conciliare ‘presentemento i varii interessi 
cì pare sarebbe di far ripetore l'esamo a ciascuno dei ri 
tenuti nol singoli ist 




































ll granduca, Nicolò fu nominato; comandante in capo 





del distretto militare di Pietroburgo. 
Tee 


NOTIZIE SANITARIE 

Torino, mantedì @ mezzogiorno, 
Dol mezzodì di ieri a quello d'oggi. avvennero 
21 casì di cholera e 8 decessi, A 

Dei casi, 4 avvenne in città, 44 nei borghi. 

Nel contado 5 ed 4 trasportato da Cavorelto; è 
il secondo caso proveniente da quel comune. 

47 son ‘curati a domicilio, 4 agli ospedali 

Dei decessi, 2 avvennero in città, 6 nei borghi. 

Genova dal mezzogiorno del 22 a quello del 23, casi 
in città 19, morti 8, 

Sampierdarena dal 21 al 22, casi é, morti 4. 

Foce, casì 3, morti 2. 

Pegli, casi 2, morti 3. 

Apparizione, San Quirico, $, Martino d'Albaro, Sori, 
Marassi, S, Prancnaco d'Albaro, Buglinsco,  Pontedecimo, 
Quarto, contano un caso al giorno. 

Milano (circondario), casi 10, morti 7; in tntta la pro- 
vincia, cast 16; morti 14. 


























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Porigi, 23 settembre, 
Leggesi: nel Monicew» Ja seguente’ notizia da-Mes- 
sico, 26.agosto, 
Tegetholf è arrivato a Vera Cruz e si è diretto, jin- 
mediatamente Verso Messico per:reclamare il: corpo 








Vienna, 23 settembre. 

Ul'recconto della Nuona stempa libera relativo al 
colloquio tra, lo Gzar e Fuad Pascià è apocrifo, Il.col- 
loquio aggirossi sul. miglioramento della sorte dei 
Gristiani,, mala cessione di Candia non fu accennata. 

Berlino, 23 settembre. 

Il progetto; d'indirizzo concertato dai consersatori 
e liberali; nazionali riproduce quasi testualmente il 
passaggio d'indirizzo dei conservatori sulla politica 
estera, Relativamente alla questione sulla Germani 
meridionale il progetto dice: Non dobbiamo consi- 
derare la grande! opera nazionale come finita finctiè 
l'entrata ‘degli Stati meridionali nella Confederazione 
‘del Nord non sarà effettuata conformemente ai prin- 

dell'art, 179. della costituzione federale. 
Nuova York, AA settembre. 
Fa pubblicatà una nuova corrispondenza riguardo 
l'Alabama., Stanley propose; che-si nominassero due 
tribunali d'arbitrato. Seward rifiutò, non trovavdo 
necessaria: questa. nomini 
Parigi, 23 settembre (notte). 

Il Moniteuv du ‘soir’ riproduce il discorso di 
Schneider all'inaugurazione della linea Ghagny-Ne- 
Vera._Il discorso dice: La Francia è fiera della sua 
Grandezza e confida nella propria forza. Essa non è 
gelosa. di alcuna nazione nè ha alcuno. spirito di 
conquista, ma è impradente colui che. osasse: perisare 
non solo di recaro pregindizio alla sua'sicurezzi ina 
anche: di offendere la legittime suscettività. del sto 
onore nazionale. 

La Patrie, rispondendo. ai giornali francesi che 
criticarono l'attitudine riservata. della, Patrie e del 
Constitutionne! în presenza dolla. circolare. di Bi 
mark, dice: | Governi che, sono. in rapporti. colla 
Francia sanno. che conto debbano fare delle pretese 
debolezze e della pretesa mancsnza di fierezza di 
cuì parlasi. | wostri avversari; non potranno. impe- 
dire che gli avvenimenti abbiano in. Francia quel 
corso che devono avere e che l'onore e gl'interessi 
del paese siano în maniche seppero-servirli. e che 
sapranno! anche difenderti. 

Firenze ,.23. settembre: (te). 

1 giornali annuniziano che oggi furono sequestrata 
alla stazione della ferrovia alcone casse d'ermi. di- 
rette, per Perogia ed Orvieto. 

L'Opinione annunzie essersi proceduto nella scorsa 
nolte in Firenze ad ‘alcanì arresti. Lo stesso giore 
nale dice che tutti gli ufficiali della legione d'Ar 
tibo_rassegnaronoil giorno 24 le toro demissioni. 


Il Governo pontificio continua a concentrare truppa 
in Roma. 






































L'/talie dice che'il'Ministero della guerra. diedo 
TpicIte È , come Tann all'espl candi cis è cessata | Verona, dal l-a1 23, casì 2. i Prep 

Î0 ritavia di dubbi sul'approvzione dell }pé | od gcigina claim comanda came Riti | | Voss eee de Crane pumiET O tio l trpre 

Î Senato. In ogni caso pire difficile . che il trasloco denti a) Vaticano, ed ‘ordini eoatrad- | Livorno, casî 19, morti/18. = e—_- 


monto Si pussa' operare così presto, 





ditoriî alle truppe. 








Napoli dal 20 al 2Ì, casi 20, morti 
Messina, dal 21 al 28, casi 16, morti 






VITTORIO. BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Manco; gerente. 
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Notizie. Commerciali 








Le congetture sull'avvenise non, possono; 
, tanto: quello è buio, È certo che | ole! di monopolia con tutti gli epiteti onde 
30 via torbido succo le, @ pur treppo temiamo [abbonda il. frasni 


essere serit 














fogli cono: 







CAMERA DI GONMERCIO ED ARTI DI TORINO, | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
n Condizione pubblica delle Sete. 
pregib» | Bollettino del giorno 28 settembre 4867. 


Rendita: corso legale senza 








i PREZZI DELLE UVE: cho così bia a estere, cssen'osi omai le | dcati è superfici: Possibile cho in Italia | | Organzino © colli 19 peso 1016 59 | rione sulla borsa precedente. 
4 ASTI) hieronto del 2) settembre, 1K07. | parti troppo nyanzate, un-ribazso nei fondi | questo! spirito di bassa invidia il quale. fa | ‘heama 3 102 45 | 2% Borsa di iori non presentò a Parigi al- 
j (Quali tradotta sal uercato gl gofo | è nevi, ili giornali, matie ene, | edere in monopoli, una firasoto in tutte |; gue -/(* 3 30 1 | cana animazione tuta 1a speculazione essendo 
È 8) Gcttarabiro. miringenmini 67,491; ini mastelli | prodicono Il tasso di 12; noi non. amiamo es: | le associazioni ii capitali riccho e pottiti; non | - Articoli diversi Si sa cho il'Perelre si è Mtimto, ©. Ss 
ì Him! NO. sero tanto, pessimisti, c ‘aperiamo che il r:- | abbio a cessare? sa aa 








‘Totale introduzione a tutto il 21. detto, ini- | basso non 
ringrammni 5283:I; in mastelli mu. 1138. 
Barbero da: tt 5 
dio per ogni miriagramma lire 3 07 746. 











por ogui mi 





gramma lire 2/29 919. 


cuitni 29 settembre. — Oggi Il mercato | monte. 


dollo teo fu di mîria 3,000 cirea e si ven-| Quando un popolo si è solennemente pre- 

stabilito. un ideale, o l'ottieno ed allora avrà 
pace, 0 l'abbandona ed allora è un popolo 
fico, mancante d'attivit 


dottoro da lire 825 sino a lire 3 per mi 





per tutta la settimana scorsa, quando sal- 


mentaneo ovo gli avveninei 
n $i — prezzo me- | vore delle tendenza e dei voti del paese. {tali 
‘Roma, lo. abbiamo detto tanto volte, è omai 
Uso: da L1/40/0:2.75 — prezzo medio | indispensabilo ‘all'Italia perchò \cessino.i stoî 

timori, perchè smetta le armi e pensi a riof- 
dinarsi amminlstrativamente ed ‘economica; 








sarà così grave, o. cho sarà mo: 





ieghino fo fa- | spirito. d'associ: 
didi © dispor: 








Vitali 














enza il sussidio, della Panca: e senza lo Totali 


nessuna grande. opora 
zione, sarà mai po:sib le: 
batterlo questo spirito ,, cercaniio. soltocarto 
ini sul. suo mascere',, convieno 
porchè si estenda, sso dovrà. far risorgere 
economicamente;  omanciparla dall'e- 
stero, ed acorescerne, la: produzione mercà la 
formazione dei capital. 
Le azioni della Banca nazionale continuano | Middling Orleane 9 518 








Cho raccoglio i cop 
el'iuveco di com- 





coraggi 





sim 


toni 19,000 balle, 








Totale: nel mesa a tutt'oggi colli o. 159, | "2 








LIWMBPOOL, ‘3 settembre, — Vendite di co- 





—2 2 | nuovi amministratori sono stati riominnti, ma 
1501 da | uda paro certo che l'improstito della Banca 
tato, definitivamente accordato. Quello 
che si sa è che itro nuovi amminittratori go- 
dono di un gran credito mercò del quale ot- 





ntona, 28. settembre. — Il mercato dello | ‘Trana più facilmente buone condizioni. 
sita 8. muntieno sempre nella stessa posi- 


In merito alla Rondita italiana l’attenzione: 
è rivolta al confine romano, ed i portatori ‘di 
titoli sono alquanto in pensiero sui progetti 
di Garibaldi; ciò produce una tal quale debor 
lezza che disanima i compratori, malgrado Îl 
vil prezzo del consolddato. 

Da noi l'odierno mercato fu piuttosto fermo 








j Fair Dbollorah | n apertura essendosi. fatto dalla Rendita 


52.00, 








senza cui. il rì-|a godere di molto credito, stante i lucrî che si!| 0918 2; Fair Bengal 5 Id. (806). ‘Sal chivi 

sorgimento economico. è impossibile, sperano dalla prossima. operazione. fo o o Da 
Omai la soluzione, del. problema pare im-| Ititoli demaniali poi sono veramente in ‘più facile cio to: 

minente. auge; È vicino l momento -di staccarne l| BORSA DI PARIGI — 25 settembre 186? | "I valori Î di 



































al- | Questo atato di coso danneggierà l'opera» | coupon, © si spera fî 400. Ma non si vedono ( Dispaccio: speciale ) dA 

bato apparva d'improvviso Ta nota. energica | zione dell'uso ecclesiaatico? A prima svista | quei più in SO i i ‘questi titoli (Gors0) catasta pa 1o9ee. et 

dd Ratti nella Gost Uil, ot cho | paro di a, ma n fondo meditando di | comprati dl primi © piccoli copia. o i __- 

foco presentire à tuttî una ‘qualche nuora | sembra sperabile di no. Invero quest’oparé- | Quelli del prestito nazionale non godono 7 

gomplazine nella police nora © ell son è divers dn una sempico emise di gi micor favore 168 Bo prot. o |c aa Te AT ai (mor VR dI tenta N07. 

quostiche di Roma: © reniita: N Governo dà dellè buono terre: che | - 1-Eeononist di A tri De nontra Borsa d'oggi a Rendita stalana 
co o I Economist di Bruxelles cerca sereditari a | 5 0/6Italiano » 46 6048 60 | si negoriò. per contanti per fino mese da 
R IR IRE do non ribassano come i fondi pubblici, e +che l motivo del ritardo, giustificato peraltro, dell'e- | Ax, del Ored. mob. Italiano » 250» 240 lire 52/40 a 52.30, restando domandato a 

chiusa con ua ri li strazione dei premi è dal pagaraento dell'in- | “4, Fran în i questo prezzo ad offria a 53 35, | 
i sulla presdente, con afii quasi al, mlt | mentre tanti til i relito sono dubbi, men: | tere, cho avrà Ivogo le otra. Mai |" "00 co. dini tali (noie 0. | gprs azione si comritò da ie 
; crei iservomuecime domande ume a {ro tanti capili anno timidamente inope-' buon censo: dei' capitalisti sa apprezzare Ì | Vittorio; Emmanuele © © Go «© co | ‘Lo sitoni della Panca Nazionale sine: 
A È RO cn tunzione Glielo fn [rosi l'iventrli in fondi! pdl. parrà una lfaiti od l valor roalo di quest titoli Lombard 582 + 1582 > | gozinrozo a lire 1585 per fine meto, e rima: 

qui veraa‘oggi Ia finanza d'Italia ? Alcuni | fortuna. È questa un'occasione favorevole Per |‘ Siamo lati cha e provisioni nostro a questo | Romane = * SU |Soro domandato alla chiusura aliro 1502 cd 

dicono Garibaldi, che agitando lo popolazioni | l'agricoltura di rifarsi dello perdite toccate | riguardo. i'‘sieno verificato. ITA | Arta aoTRiE: 

© mivaecisndo un colpo su Roma ‘det le |a motivo dolla grande concorrenza chile | ‘Quasi tati i giorni narimano il Govemo ee rina elerto a/107 ciato 

presenti dfflenze, obbligò il Governo ad au- | mossero. altro iadustrio d i. fondi pubblici‘ perchè in pegamento del buoni da emettersì | Cus VIE 





Commerelo ed Arti | mesi ti Vi. 


mentare. straordinariamente il cordone di | assorbendo tutti i capitali. (Bollettino Ufficiale) 


truppe sul, confine romano, facendo subire i | Le buono disposizioni segnate. nelle pro 
danni d'uno stato di guerra; ecc; ccc., nel mo- | vincie per Ja ‘compera dei boni ecclesiastici 


mento in cui si abbisogna più che mai di pace | non verranno meno nè per le ecomuniche ful- 
e di fiducia perch riesca l'operazione’ finan: 





accettà,le cartellé del consolidato; nou potendo — css 
ammortizzario, e dovendc esporlo sul mercato BORSA DI ‘TORINO Borsa di Milano - 23 settembre 1867. 
‘AU Parigi cda \poco; Vantaggio dal Krol, tiembro 1887. — Fondi pubbli, | La Rendita esordi « 52 38 e migliorò in 
Ceto sarà aio ue eco. leto, di | Corali 0. Conte del ino incon | BIG 2 5310 e chio iù obo #82 4 
a minata nel concistoro secroto dl 20 corrente |.far. concorrere. gîi stranieri ‘all'operazione | 5 59 83/50 521 12/40 7 frà 45: (52 45) | fo nvenzinde te vci co o0ò a stento a 71 
giaria dell'asso ecclesiastico. nè per le notizio del confino pontifici dell'asse ecclesiastico. ° otto sarò serio |, 32/60 65,6% 59 85 50/(32 55). lo Obbligazioni meridionali si potevano a- 

Noi incolperemmo piutosto coloro che con | "1 capitali’ de privati e quell del più! ro-' per l'erario dovealodi pagare lintoresso del Corso legale 82 47 112 vére a 122/60 ,, © lo Demaniali erano tento 
uan politica servile ed autigazionale hanno | tenti stabilimenti di credito associati insieme prestito; dello demaiali, lb: garanzie. delle |Impres; Nas. picco AGILI rg i Î 
costretto Il Governo a dovetî contrari ai voti | spoiamo figumno cuore all'ialia risponde RA ee ERO î 
ed agl'intoressi’ dello popolazioni, coloro: che (‘allo esigenze dell'erario &l iuterpretando 84  doliberasiono olreù Il Canale Ca AR 5 TOTO I DeSGRO alora a 10 i 

% S DI orario rpreta ono olren Il Canale Cavour. Spe- | Obbl. della ferr. Novara 1* aprile 0. d.m..in | 118 e quello a tro mesi a 107 1 

con un'amminstrazione fnfedolo e poni: | namonte gli interossi ecouonici del passe. — | giamo che quest'opera ggauiesoa verrà Ge ti o et e CI | slot a BIRR OIO I Vista meno 
rata hanno minato il credito: pubblico e si Parecchi giornali, fra cui l'Economist di bi. Can 







































: Il'Franéoforte si pagò da 20% 
o minata ol ipporterà all'agricoltura sululpina | ObbI. Canali Cavour C. d. m. in e. 297, a pag! w204 Ita 
focata ln vita economica. Fitenze, biasipano le associazioni formatesì | i'enkfs' attesi, "05" | persia L. 80 doro L 23 6 n 31 46, Ù ivai era a 52 db. | 
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Alfieri (ore 8 113) — Opera Pipele 
= Ballo: Uhio acherso' di Fede 
rico il grande. 

Malbo:(ore $ 112) — Compaeniv 
Landini esporrà: Slenterello Sca 
iatelti 





Gerbino: Compagnia Morelli = rap- 
presenta Zampe di mosca. 


Rossini — Compagnia Salvini rap- 
prosenta: 1) io romanzo. 


Circa Milano (oro A ‘/;)— La 
Denzimatica Compagnia Di: Miniati 
tappresenta: Un nuoro Cai 


S. Martiniano (ore 7 11) — 
"Lt foresta perigliosa — Ballo Lu 
Geposisione. universale di Parigi. 


LIGRO PRIVATO. BRACCO 


via del Seminario, N: 2, pino 2 
ia Torino: 
1 corsi regolari: comincieranno il:15 
ottobra prossimo. 























Le ripetizioni per gli esomî sup- 
pletivi ‘di licenza, ebbero principio 
‘lla: motà di sottembre. AIB 





AVVISO, 

A.datare dal 1° ottobre 1867. l'uf- 
ficio del sig. Rovè Francesco 
“Agente di cambio, sarà. traslocato fn 
Sia Barbaronx, n.9, piano terreno 
casa: Coggiani: dios 


Da rimettere al presento 

‘Alloggio di sette membri, vin Ber- 
tola, N.‘92; piann1°, dirigersi al 
portinaio. indi 








Nella recente invasione del Choléra 
nel Canavose © Vallostano si ebbe a 
‘sperimdntare specialmente negli Ospe- 
dali Taso del rinomato. 


PCEHRNET 
DELLA casa 
MARTINI SOLA E COMP. 
DI TORINO, 
remati all'espniione dl Duino e di Parigi 
© molte Giunte Munieipali 
Attestarono” ai medesimi con. lustn 
ghiere lettore di ‘ringraziamento i 
DITRABILI ERFETTI ottenuti: da 
‘quasto liquore sia sui colpiti dal. male. 
chi su ‘coloro. che 1° usarono ceme 

presorvatito. 

La vendita all'ingrosso sì fa nai loro 
magazzeni, via Carlo Alberto, N. 34, 
prevenendo il. pubblico. che avendo 
‘Molti contraffatto questa salutare li- 
‘iuore, ed imitato persino le etichett 
‘sî dichiara ché ogni boccetta 0 bot- 

glia non falsficata dove portare la 
firma di 


3822. Martini Sol 

















0. 








di 15 ottobre si aprirà 
Via di Po, num. 98, sotto la dire- | 
sione. del' cao. prof. Augusto 
MEER 


IL BANCO-MODELLO 


Ossia la scuola d'applicazione © di 
perfezionamento del banchiere, mer= 
cante, propriotario, finanziere, co. 
La scrittura mercantile, interessi e 
rendito,imprestiti ed ammortizzazio 
cambiali © conti correnti d'ogni spi 
‘ie, i logaritmi applicati agli athi- 
tirati ed‘interossi, la. corrispondenza: 
elle quattro lingue moderno, ‘ecc; 
tto all'atto prati ammi 
sione rivolgo ale, Al 
Direttore in via. Principe ‘'ommaso, 
Corso serale per' gli adulti e corsi 
speciali di lingno estere. 3908 





















Immunità dal cholera 


Le tavolette: antisottiche. del Qhi- 
mico Biressi Domenico , fur 
macistà dello spedale di Ley (‘Porino) 
mentro favoriscono la digestione, co- 
stitaiscono disinfettardo aria di in- 

irazione , un possente ed inniocio 
uifmigio ‘intorno. 

La scatola collistruzione L. 2 50, 
conîro vaglia, franca cd assicurato a 
domicilio per' tutto il regno L. 3. 

Dieci catole 20 franchi assurato 
‘a dorsicitio, 

Vendonsi al. drogheria Drocco; via 
Poute Dora, ‘Torino. svi 


VERO ELISIRE 


Anticholerico e vermifugo di Felice 
Bosio. Unico depasito ‘presso Fran- 
cosco Cinzano, contottiere, via Dora- 
rossa, Torino. 

Prezzo della Loccetta-L. 150. 


CONVITTO CANDELLERO 


Corso preparatorio alla Regia Ac- 
cademia Militaro, o Rogia Scuola Mi- 
fitare di Cavaileria, Fanteria e Marina. 

Torino, via Saluzzo, N: 93. 9880 


GUANO VERO DEL PERÙ 


fresso gli spedizionièri 
G.0 E. fratelli MUSSINO 
gia lla Provvidenza, 19; Torino. 
































Da affittare al presente 


Magazzino, od alloggio composto di 





quattro membri con duo entrato © 
cesso interno, ali piano terreno. 
Dirigersi al magazzino carta di G. 
Favnlo © Comp, via S. Frarcesco 
d'Assisi, 19) 3176 


BARACCONE DI PROFUMERIE 


n 
MARIA COTTINO, 
Sotto! Portici della Fiera , diri 
petto alla portina della Birrarin già 
Calosso, N. 22. 28 





IL 4° OTTOBRE 1867 
avrà luogo la Wentiquattresima estrazione del 


Prestito Premi 


dela Città a Milano 


approvato) con Deoreto. reale: 28 luglio 1861. 
400,000 Obbligazioni da L. 48 caduna 
rimborsabili: con premi da lire 
100,000, 

50,000, 70,000, 00,000, 50,000, 43,000, ecc. eco. 


garantiti dai beni comunali ‘© dagl 





introiti diretti ed indiretti 


del Comune della Città di Milano. 
TUTTE LE OBBLIGAZIONI 
devono essere estratte con un premio. 


Le Obbligazioni si vendono al prezzo di L. 92 cadun 





. 5 Obbligazioni L, 31 cadana — Ni 100 Obhligazioni Li 30 caduna. 
Si spediscono fiaache per posta, contro) vaglia postale, dalla. Società 


Generale di 





dalla quale si rimborsano' anche le Obbligazioni estratto, 


edito: Mobiliare Italtano . Torino (via' Ospedale, N. 


va 
ss 





AVVISO 


2007 


La Società Anonima 


PER LA CONDOTTA D'AUOUN POTABILE IN° TORINO 


Avdidò disposto i alitnare alpuai stabili estranei alla si 
esta posseduti {ranchi o. liberi (a ogni vincolo sui territo 





Impresa , da 
‘i Bruino (e di 





Rivalta torineso, ne ln pubblicato dl relativo bando per cssore venduti al 
migliore afferente all'Asta pubblica divisi iu numero 18 lotti costituiti di tre 


cati 





‘e con vasti fabbricati , di un molino da granaglie a tre ruote coi re- 


Jacivi odiati, moccanismi, e'torròni attigui, congiuntamento nà tina pesta da 
glio. 6 af tn maciuliatoio da canapa, ngn che di vacii appezzamenti di prati, 
Caumpi e Doschi, Îl tutto della superfitia non minore di ettari 62, pari a gior: 
pate 100 ciren antica misura di Plemonto, messi in vendita al .solo prezzo 


‘di Li 65 mila. 


L'ficanto ai terrà Jotto per lotto alla: estinzione di candela vergino nella 
‘sila della Direzione: di datto Società în Torino, vin Lagrange, numero 28, 
‘pito primo; alle ore 9 del mattiho di BARATO 5 OTTOBRE p, 





Negli uffi 


al Difezione della Società suddetta si può avere visione da 


chi lo desidera delllavriso d' Asta, della relazione di perizia, e dei disegni 


analoghi ai Jotti posti in vendita, 
Torino, 22 agosto. 1887 


La Direzione. 





DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO DI TORINO 


SECONDO ELENCO dei Yeni provenienti dall'asse ecelesiastin 





situati nella Provincia di 





Torino, dei quali sarà proceduto all'alienazione per mezzo di puWici incanti met giorno 
a luogo che con altro auviso sarà in seguito annunziato. 


















vEPasito |. misto 
Oo nudo | VALORE | pen fior i] 
IMMOBILI CHE SI PONGONO IN VENDITA lin cutecno aitonti cauzione: in ani 
pon csttmativo | “ole. | si presa 
otite | aincato 
T.| Corpo di cascina denominata Ja Visitazione . Pinerolo . 








| * [Regione S- Lazzaro] 50,108, [5,090 /80| 200 

| 18;| cordo ai cascina tte ia Carilli ; LO Marco vato 57 | oso 09) 10 

| 4 | Pezza compo detta Campo Fegoy alla regiono Qoresa [Roletto e Frossano| ‘814 65 dj 25 

10 | Corpo di vigna detta di Sua Gnermino - > + + »| S.Pietro, 7 

| Val Lemina ed - 

| ‘Abbadia Alpina | 7459 70 | mes.an[ 50 

[11 | Coro dì cascina denominata la Béssala ; » + + «| Leyaì regione 

| - Rovella o Bacotolto] 19,234 05 [,125/49|| 100 
loritio, 21 ottembre 1867. TI Direttore MANFREDI. i163 








Da affittarsi pel S. Martino 1868 


Tenimento 

A sinistra dell 
priotà della Casa della Cisterna, 
“conda; diviso in due lotti riuni 














If Cason Vecchio 

‘o, comune di Santhià, circondario di Vercelli, di pro- 
tirato 

‘a piacimento. 


risale, a prati ed aratori a 





Lotto 1° Cason Vecchio, Ett. 291 67. 06. Gior. 765, 76 
Lotto 2* San Giorgio ==, 150 85/28, 997,8 
Consistenza complessiva EH #9 92, 38. Gior. 1163 31 


Per le occorrenti notizio dirigersi a Torino dalla. segreteria della Casa, 


Vercelli dal procuratore Furno, ed a Vettigub dall'Agente locale. 


INCANTO VOLONTARIO, 
(1° Pubbl.) 

Li 17 ottotme: 1867. nello studio del 
notaio sottoscritto, in 8. Stefano Belbo 
casa. propria, alle oro 10 mattino; 
verrà da osso esposto in vendita al- 
l'asta pubblica, e deliberato al miglior 
‘lferento;, un ddificio, da Martinetto a 
Maglio, © beni attigni posto sulle fini 
di Cossano Belbo, regione Martinetto, 
di proprietà. delle” minori Camilla © 
Filomena, sorelle: Brocero al prezzo 
dî Ly. 5430, cd alle. condizi 
tenti dal lando 12 corrente. 

5. Stefano Relbo, 18 7.bre 18574 
dati lice Varino not. delog. 


(103 FALLIMENTO 

I Alpati Giorgani Fota nego 
fante in ‘atoffe @ Vigone, figlio 
del'f Bimanudi. © 00° 

II tribimale civile e correzionale di 
quiesta città qual (.£. di tribunelo di 
commercio, con sua sentenza oggi 
promueiata, sulla instanza delle dite 
di commercio correnti a ‘Torino Long 
Celestino è compagnia, Godino De- 
bernardì © Costa, Rosso. Antonio e 
‘compagnia clienti del ‘causidico capo 
Bartolomeo Darbesio loro procuratore 
speciale por utto 3 giugno 1887, 
Dichiaro fl falimento del Gionani 
Battista Alloati fu Emanuele, nego- 
zinute da stoffe in Vigone, 

Delegò alla. procedura! del falli» 

ato il giudice del tribunale avro- 
cato Gioacliino Armati, 

Ordinò l'apposizione dei sigilli a 
senso dell'art. 69 del codico di com 
merci 

Nomind a sindaci. provvisori le 
ditte di commercio Celestino Long e 
compagnia, Godino. Debornardi e 
Costa, 

Determin il giorno di giovedì 
ottobre prossimo, ore 9 del mattino, 
in cui i creditori debbano comparire 
avanti il giudice delegato in una delle 
‘sale del tribunale per la nomina! dei 
sindaci defuitivi, 

Pinerolo, 18 settembre 1867, 

Il envcelliore del tribunalo civile e 

correzionalo f. £. di tribunale di 
commercio 






































Gioachino Pezzi. 


dos CITAZION 
‘a ento dell'art. 141 cod. prot. cio, 

Instante la ditta. Olivoro e comp. 
di ‘Toritio, con atto del 23 corrente 
settembre l'usclere Auvert ha citato 
la signora contessa Maria, Donadio di 
Demonte e cav. Costantino, coniugi 
Righini di 8, Allino, quest'ultimo por 
la voluta autorizzazione ed assistenza, 
già dimoranti in Torino, ed ora di 
“domicilio, residunza © dimora ignoti, 
‘à comparire nenti la protura di Po- 
rino, sezione Dora, ed all'udienza dell 
27 corrente settembre, ore 8 utime- 
ridiane, ondo. ottenero la condanna 
della contessa. Righini di Sant'Albino 
della somma di L. 147 0% intoressi è 
Speso, con santezza esseutoria.prov- 
visoriamente, non ostante ‘opposizione 
od appello stia cauzione. 

‘Torino, 21 settembre. 1407. 

Moise Pavia p 
ATE REINCANTO 

Tn seguito (ad anmento del vigesimo 
faito in tempo utile dal sig. Gionnni 
Luigi Molino al prezzo di L, 15500 
‘offerto con atto d'incanto o delibera- 
mento ( settembre corrono, al rogito 
del sottoscritto, dal sig. cav. Andrea 
Casalegno per l'affttamento del corpo 
di casa che l'ospedale di Carmagnola 
possiode in Torino, sotto la, denomi» 
azione della casa delle Tre Spade, 
si notifica che il reincanto avrà logo 
allo ore ® e mexza pomeridiano: del 
giorno 2 ottabro prossimo, in Car- 
magnola © nella sala delle’ adunanze 
dell'amministrazione, tenuta nol fab- 
tricato dall'ospadile istasso, 

Li signori aspiranti potranno; vo- 
lonido, aver vistono_ doi relativi capi- 
toli d'incanto e d'affittamento, in 
Torino, presto T'uficio el camldico 
capo Giolitti, in dei. Mercanti, nu- 
mero 18, piùno ‘1, fo. Osrmagnola, 
presso: l'ufficio, del sottoscritto. 

Carmagnola, 15 settembro 1887, 

















Not, Ghietti; 











8160 
na INCANTO, 
(i* Pubbl) 
stante Drago Paolo fu Luigi re- 
sidente sulle fini d'Alba, col ministero 
del procuratore sottoscritto, si pro: 
cederà alleore 4 antimeridiane; del 


del venturo novembre, avnuti il tri- 
bunale civile, nella solita sala delle 
pubbliche valenze, ‘all'incanto e sue- 
cessivo deliberamento | degli’ stabili 
posseduti ui territori d'Alba e Bar- 
baresco da certo Sandri Lorenzo fu 
Francesco residente salle fini di Har- 
Btresco. 

Gli stabili posti în. vendita în pre- 
giulcio del rideto Sandri consono 

casa; nia, prati, altoni, boschi e 
ripe, e sono distinti in 9appezzamenti, 
8 ‘sono esposti. venali in un sol lotto 
pel prezzo, di L.. 780, 60, alle condi- 
zioni specificate in apposito  buudo 
venale dolli 12. settembre 1867, nu- 
tentico Briata cancelliore, depositato, 
presso 1a, cancelleria dello stesso tri- 
Dunale. 

Alba, il 21 ‘settembro 1807. 

Cantalupo Francesco p. ©. 
AUMENTO DI SESTO 

(t* Pubbl) 
Nel giudicio di subasta promosso dal 
; avv: Eusebio Bronzini dimorante 
“Lorino, contro Gio. Borgesio dimo- 
rante a Nomaglio, emanò sentenza il 
17 corrente settembre. del tribunale 
civile d'Ivrea, colla. quale gli infra 

scritti stabili sti sul territorio di 
‘Nomaglio atati posti in vendita in é 
distinti lotti, vennero deliberati come 
soguo, cioè 

Lotto 1, Regions Fornelletto, casa 
e sito, del quantitativo di are 11, cen 

re 63, sul prezzo di L. 30; delibe- 
tato ad’Alamanno Andrea per L. 810, 

Lotta 2. Regione Conformaso, prato; 
castagueto e campo, di are 12, cen- 
tiare 78, sul prezzo di L. 1400 de- 
liberato” a Piovano Domenica per 
DL. 176. 

Lotto 9. Regione Prelle, vigna e 
rocsa con castaguoto, di are Sl, cen- 
tiare 49, sul prezzo)di Li 170) deli- 
berato a Saudino Margherita por 
L. 210. 

Lotto 4. Regione Reuoo © Viver, 
prato, caslagneto con cascina a rocca, 
di are 78, cent, 70,) sul: prezzo di 
L. 300, deliberato ‘& Fiorano, Mar- 
glirita' per L. 400. 

ll termine utile per l'aumento del 
ucsto! scado con tutto il giorno: 2 0t- 
tobie prossimo: 

Tvroa, il 21 ‘settembiro 1807. 


©. Chieriglino, cano. 
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SUNTO DI, CITAZIONE 
in via: di rinnovazione. 


A richiesta. della vedova: Oristiuia 
Sardi nata; Ravassa residente in ‘Te- 
rino quale sia della minore Ernesta 
Boido; atumessa al benelicio del gra- 

‘patrocinio! per. decreto 20 feb- 
brio ultimo, venuo: con atto in data 

‘oggi dell'usciere_sottoseritto, citato 
il six, Valentino Peido. di domicilio, 
residenza © dilnora ignoti, nella forma 
prevista -dall'art, Til" del codice di 
roeadara civil, od im Va di rano: 
vazione, a comparire avanti il regio 
Tolo” GORE dI questa th 
rilienza. che Werrddal medesimo te- 
‘muta alle ore’ IU" antimeridiane, del 
‘î. prossimo: ottobre, per ivi vederai 
accogliere le seguenti conclusioni: 

1° Gonfermarsi. il sequestro: auto. 
rizgato con decreto' 15 giogo ultimo 
e di ul'ai tratta”; 

4 Nominarsi un tutore alla persona 
©: beni della minore Ermesta Boldo; 

Privarsi iì Valeutino Boido del. 
l'usutrutso  spettantegli su) capitato 
di Lo Dil di pertinenza di dotta 
minore di costui figlia, Ernostà, ed 
fmpiogato presso. il sig. Bartolomeo 
Bova di Leyn. 

I tutto colle speso'e dani, e con 
sentenza esécutorià in via provrisoria 
ion ostante: oppogiziotie od’ appello è 
‘S0nzm cauzione, 

Torino, 21: settembre 1867, 
smi Luigi Bergamasco uso. 




















ACORTTAZIONE DI EREDITÀ 
con beneficio. d'inventaro 

(Gon_ dichiarazione 80 settembre 
1867 fatta nella cancelleria della pre- 
tara di Pa in Torino, Maria Crocé 
vedova di Giuseppe. Forzano, nella 
qualità. di logalo rappresentanto delli 
minori di lo figli Gioanni ed Antonio; 
accettò col benefici dell'inventario la 
legittima devoluta-ai detti minori sul- 
V'eredità, del predetto Giuseppe For- 
zano morto nel. distretto, di detta 
pretura il 6 luglio. 1867 previo te- 
stamento' pubblico! 2 stesso mese, ri- 
covuto Roggorò. 
4165 Banchi cane. 


RINNOVAZIONE DI PREGETTO 
La ditta Laydet 0 Rerr di Parigi, 
nel giorno 17 corrento feco notificare 
muovo precetto ad Adelaide Franchini 
pol pagameato di Li; 1585, oltre gli 
interessi e spese, portate da sentenza 
24 settembre 1866 , con diffidamento 
che trascoreî gioraî dioci, si sarebbe 
procoduto al di lei arresto personale. 
Torino, 9 settembre 1867. 
dui Pelli pie: 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
Co instrumento, di. deliberamento 
delli 19 novembre 1469, rogato Se- 
rena in San Benigno, il cav. Giulio 
Garzena del fu Giulio. resilente a 
lia, acquistò dai signori catsidico 
‘rio Gandolti quale sindaco del fal- 
Jimento, dî Camillo ed Ernesto fratelli 
Musy del fu. Alessandro. Costantino, 
Emilia moglie autorizzata di Felice 
Qorruti Taudueco, e Malvina moglie 
autorizzata. di Angolo lararco sorelle 
Musy del fu Alessandro Costantino 
Musy sudderto, Annetta Caielli vedava 
Musy quale. thtrico della sua figlia 
minore Maia Musy del fu Alessandro 
Costantino prenonittato, 8eco giunto 
l'ora fu causidico. Cirudlo Riveri pro- 
tutore della stesca Maria Musy re 
denti tuttî in Torino, un corpo di 
cascina. donominato Santa | Teresa 
‘composto di granilioso fabbricato, ed 
ettari: 08,99) GA di terreno "tra 
prati, cimpi e boschi, situata sui ter 
ritorii di San Benigno è Lombardore, 
leomiuate Fraschettay 
Fioretto, coi numeri di 
mappa 9884, 3801, 998%, 0888, 9875 
parto, 9918; 0888; 3860, $822 0 3959, 
‘quanto al territorio di'San Benigno è 
è quanto a quello di Lombardore nella 
regioni Roucà, coi mumiri. di mappa 
Le 8, in coorenza. tutto il corpo di 
cascina a pouento D. Gozzano, eredi 
Carozzi od Atina Gioîa, a lovanto 6- 
rodi Andreis, Oliva e diversi. proprie 
tari nella regione Posnsso, è notte 
il rivo Cardino © Ja comunità di Bo- 
‘sco nogro, eda giurno fratelli rom: 
betta, eredi Enrieti, eredi Ellenn od 
eredi’ Roasi, Qualo vendita gli venne 
fatta per il prezzo di L. 121,000, 
pagabili per uu terzo fra gioral 18, 
‘per n terzo fra 1 ‘anno e per l'al: 
timo terzo fra? auni, ‘a partire dal 
19. sovembro 1888, colla corrispon: 
denza degli interossi dal 1° luglio 1865. 
In dipentonza di tale instrumento 
venno accesa l'iscrizione dî privilegio 
@ favore del venditori, © ‘por ‘essi 
della massa: dei loro creditori. all'uf. 
ficio delle ipoteche di Torino sottoil 
giorno 14 divembro 1965, E deside- 
rando l'acquisitora cav. Garzenn'di 
istituire su! quel corpo di cascina il 
giudicio di purgazione, foce trascris 
vero. quelliustramento. al sudiletto 
ufficio delle ipoteche di ‘Porino sotto 
iL M guinaio 1066; estratto sommario 
di quale trascrizione venue iusérto 
tiella gazzetta degli Annunzi Giudi- 
zinvii detta la Provincia, sotto li 23 
e 2 scorso marzo, nel fogli coi ni 
mari 75, 80; ed all'appoggio del do: 
cumenti' comprovanti. quanto avanti; 
di uno stato in tre. colonna di tute 
lo iscrizioni sopra i detti beni prese 
contro i pracodenti proprietari tnte- 
riormente! alla trascrizione, © dagli 
analoghi cartiiati di casasto © stati 
fpotacaril, ricorso al presidente del: 
tribunalo civil di Torino il quale eqa 
docroto dall 1 scoiso: agosto, dichiarò 
anerto il giudicio di graduazione de- 
legando por l'istruzione del medesimo 
il sig. conte Binudeh, ed 'ordigd ai 
creditori di doposttaro' nella; cancel- 
Jezia'del tribunale: lo loro! domande 
gi oloazine ai documenti gii 
cativi nel termine di gior 
notificazione. REA 
Nell'eseguiro tale notificazione. il 
guratoro il Gausidico enpo Trascescs 
TBumiano in virtà di mandato) 11 gen: 
maio 1866, ricovuta. Teacoge, 0 nel 
ul ufficio in “Laino, via delle Scucle, 
N. 5 glegg domicli, cd pie di pa: 
‘paro il suddotto prezzo cogli interessi 
came verrà ordinato, 
Torino, 20 sottembro. 1809, 


Olllino ‘sost, Ruiàno, p. è. 
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nari li a 





100 FALLIMENTO 
| delta Ditta fratelli Solera. di\Pinerolo. 
1 Sl'avvisano i roditori. di. questa 
Talia vera il slg. giudico commis 
saio ave. Giuseppa Doro, con ordi- 
‘nnnza d'oggi, fissaco, sull'istanza dei 
‘sindaci detiitiy, imonizione alli cre- 
ditori, anti sè, ‘allo ore 8 mattutino 
del 1Ò prossimo ventaro ottobre; per 
distribuzione 

















vedersi. provicdere all 
fra essi delle somme esistenti a mani 
di dotti sindaci. 

Pinerolo, dalla cancelleria del tri- 
unale civile ‘e’ cortezionalo fa- 
ciente. furizioni di tribunale di 
commercio, 18 settembre ‘1807. 

Gioaclino Pezzi. 








4109 —‘REINCANTO 
dietro, aumento di sesto 
(l° Pubbl) 

Sul ricorso sporto dal notaio Do- 
caio Crieso Giuseppa di Cigliano, 
unl ucntore dell'eredità giacente del 
ft conte. Augusto Pistoris di Sun 
Marcello, emanò decreto del tribunale 
civilo di Vercelli in' data 1° gicembre 
1866, col quale venne autorizzata la 

‘dita ai pubblici incanti. degli ata- 
bili morendo dismessi dal prenomiunto 
‘conte Augrasto Pastoris, fissando per 
‘in talo incanto l'udienza del giorno 
3% ‘allora. prossitiò, ora. trascorso 
tnazzo, in tre distinti lotti, al preso 
ed alle condizioni inserte nol ‘barido 
vonalo 22 gernaio 1868. 

Li lotti 19 e 2° vonnoro deliberati 
per L 6908 il primo, è per L. 1020 
Îl s0condo, ed: essendo rimuato inven: 
dito il lotto 9°, venne rinnovato li 
canto sul prosso ribassato di L 1000. 

All'udienza del 8Î agosto scorso fu 
detto i lotto componentesi di 
corno. di casa sito in Mazzò, ed am 
iaimonto descritto nl tido venale, 

liberato" per L. 1020 x favore dol 
signor cav. Luigi conte di Montanaro. 

Por atto, dell'8 corrento settembre 
venno fatto l'aumento del sesto al 
prezzo sunmnonzionato, e per il nuovo 

















incanto e doliberamento di detto sta- 
Lilo venne fissnta l'udienza del 9 
prossimo venturo ottobre, ore 9 di 
mattina. 


11 reincanto. lia luogo, sul prezzo 
aumentato. di L. 119) alla suddetta 
‘udienza 26 ottobre d. v., cd alle con- 
dizioni ‘in. detto bando "inserte, 
rinnova ai creditori inseriti Ja 
ficazione dell'ape 
graduazione e 
di tniformacvis 
Vercelli, li 18 sottembro; 183 




















4136 SUBASTAZIONE 
(l* Pubbi) 

La subastazione di alcuni stalli 
posti in Oleggio, consistenti in diversi 
Arabili, bosco, prati adacquatori già 
propril di Michelo Antonio Valentini 
ad ivi descritti nel relativo bando, e 
glio. ad fastanza di uigi Antonio 
Bovio da Lellinzago; avrà Iuogo ayanti 
quostofribunao civile alla sun vienza 
cli 16 novembre prossino. venturo, 
dre 12 moridinno, Sotto l'osservanza 














dei patti e condizioni riferiti. nello! 
stesso bando. 
Novara, lî 18 vettombro 1867; 





io sort, Gray p. c. 


ACCETTAZIONE. D'EREDITÀ 
‘col deneficio dell'inventari 
Con_ dichiarazione 2) settembre 
1807 fatta nella cancelleria della 
retura_ di Po in Torino, Îl signor 
baldo Falletti accettò coli deneficio 
dell'inventario l'eredità: dofertagli con 
testamento ‘olografo depositato presso 
il notaio Gio, Antonio raroraa sotto 
il 28 novembre 1856 della di Jui con- 
sorte Gabriella Della Chiesa di Cer- 
Signaso fa car. Leopoldo, morta nel 
a i questa. pret 29 ot 
giatratto di quosta pretura il 29 ot 
168 












Banchi cane. 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
1 (2* Pubbl.) 

Alla paco adena he seà 1: 
nuta: dat tribunale civile. di Cuneo, 
alle ore 11 del mattino del giorno 24 
novembre p. v. nella solita sala dolle 
‘suo udienze, posta al piano nobile 
del Palazzo. di Giostizia, piazza Vit- 
torio Emanuele Il, si procederà al 
elio ingente 0° constitezio ta 

i a Micro dall'atto "0 melita 
Mico di bed evi ni men 
ritorio di Caraglio, divisi in due Jotti 
Gemini cl riot cao: 
boo i dn TONO 
prato, @ descriti nol Bando vennie 19 
‘corrante mese, visibile presso la cane 
‘Celia dela stesso tribunale e nello 
Culto dal scttonartio a prata 
‘ille condizioni di cui ivi. zi si 

Sifatta vendita: per via di subasta 
venne promossa contro ‘il. debitore 
Griseri Siae fù Sebastiano, res 
deal a Grglo, «plain ali 
neri Giorni è Torto magg 
d'età; Margherita o Carlo atoori 
in porsona della loro madre’ ed'am- 
mialetratrioo ‘'eresa, Armando:vedova 
di Costanzo Rejneri, residenti a. Ca- 
taglio, e rappresentati dal sottoscritto 
tina ion 

Colla seitenza dello stesso tribu» « 
malo: del 13 passato Jaglio venne an- 
torixzata la.vendita predetta, sl di- 
ehiarò aperto il giudicio di “gradua- 
zione sul prezzo per cui saranno detti 
eni venduti, è per l'istruzione del 
fudicio ateo sî dilogb > sig giù. 
lico avvecato Francesco Luigi Rossi, 
‘ordivandosi ni creditori inseriti di 
depositare nella, cancelleria Je loro 
domande di collocnaione motivate ed 
i documenti giustifcativi entro giorni 
trenta dalla: notificazione: dal bande. 

Cuno,:18--aettembro' 1887: 
AL06. “Camillo: Luciano p.-e. 


Toro — Tip. G. Favale e Comp. 



































